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DELIBERAZIONE  N.  58  DEL  19/02/2002   - PAG. 8
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  16523
Estratto dal verbale della seduta del 19/02/2002
L’anno duemiladue il giorno diciannove del mese di Febbraio alle ore 08:45, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 58 :

LEGGE REGIONALE N. 3 DEL 21.04.1999 ART.125. DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  REGIONALE N. 278 DEL 22 FEBBRAIO 2000. ACCORDO TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LA PROVINCIA DI BOLOGNA PER IL CONFERIMENTO DI R.S.U. PRODOTTI NEL BACINO S.A.T. S.P.A. AD IMPIANTI COLLOCATI IN PROVINCIA DI BOLOGNA.

OGGETTO:

LEGGE REGIONALE N. 3 DEL 21.04.1999 ART.125. DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  REGIONALE N. 278 DEL 22 FEBBRAIO 2000. ACCORDO TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LA PROVINCIA DI BOLOGNA PER IL CONFERIMENTO DI R.S.U. PRODOTTI NEL BACINO S.A.T. S.P.A. AD IMPIANTI COLLOCATI IN PROVINCIA DI BOLOGNA.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Premesso:

· che il D.Lgs 22/97 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” e successive modifiche ed integrazioni, all’articolo 5 stabilisce che lo smaltimento dei rifiuti deve essere attuato con il ricorso ad una rete integrata ed adeguata di impianti al fine di realizzare l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi in ambiti territoriali ottimali, di permettere lo smaltimento dei rifiuti in uno degli impianti appropriati più vicini, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi e utilizzando metodi e tecnologie in grado di garantire un’alta protezione dell’ambiente e della salute pubblica;

· che il medesimo D.Lgs. 22/97 all’articolo 23 stabilisce che gli “ambiti territoriali ottimali” per la gestione dei rifiuti urbani sono le Province, salvo diversa disposizione stabilita con legge regionale;

· che la L.R. n. 25 del 6 settembre 1999 “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme di cooperazione tra gli enti locali per l’organizzazione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti urbani” prevede forme di cooperazione tra Province e Comuni;

· che la L.R. 21.04.1999 n.3 dispone la autosufficienza per lo smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi all’interno di ciascun “ambito territoriale ottimale”, ammettendo altresì deroghe a tale principio solo attraverso la definizione di specifici accordi tra Province o tra Regioni;

· che la Provincia di Modena ha adottato con delibera di Consiglio n. 202 del 24 luglio 1996 il “1° Aggiornamento del Piano Infraregionale per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani e Speciali”;

· che il “1° Aggiornamento del Piano Infraregionale per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani e Speciali” è stato approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta n. 1.073 del 24 giugno 1997;

· che il Piano suddetto individua un impianto interprovinciale di discarica di 1a categoria al servizio delle Province di Modena e Bologna da ubicarsi in Comune di Castello di Serravalle (BO);

· che il Piano vigente individua altresì l’atto amministrativo principale per la sua attuazione il “Protocollo di intesa per la attuazione del programma di smaltimento dei rifiuti” approvato dal Consiglio Provinciale nel 1993 e stabilisce ,tra l’altro, che i soggetti che non aderiranno al Protocollo di intesa non potranno fare riferimento alla mutua assistenza tra gli impianti provinciali;

· che per quanto riguarda il territorio di competenza della azienda S.A.T. S.p.A. si riscontrano ritardi nella realizzazione della prevista discarica per rifiuti non pericolosi urbani pretrattati in loc. “Cava La Quercia” di Prignano;

· che i Comuni aderenti alla S.A.T. S.p.A. hanno deliberato il “Protocollo di intesa” sopra richiamato e pertanto si è attivata la mutua assistenza degli impianti provinciali; 

· che l’ambito territoriale ottimale, individuato nella Provincia di Modena, non è tuttavia in grado, allo stato attuale, di assicurare lo smaltimento della totalità dei rifiuti urbani prodotti dal bacino S.A.T. S.p.A. attraverso i propri impianti (che già ricevono parte dei rifiuti dal bacino S.A.T. S.p.A.) se non creando i presupposti di crisi per altre zone della Provincia;

· che la S.A.T. S.p.A. ha operato con azioni ed interventi strutturali finalizzati alla attuazione del Piano vigente e nonostante ciò il bacino di utenza della ditta SAT S.p.A., costituito dai Comuni di Sassuolo, Fiorano Modenese, Formigine e Maranello, per un totale di 102.564 abitanti, è ad oggi privo di impianti di smaltimento finale;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 278 del 22 febbraio 2000: “Direttiva in materia di circolazione di rifiuti urbani tra ambiti ottimali diversi” che dispone di fatto il divieto di conferire rifiuti urbani al di fuori del “ambito territoriale ottimale”;

considerato:

· che una deroga al principio di cui sopra è ammessa qualora: l’”ambito territoriale ottimale” non sia in grado di assicurare al suo interno lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani in esso prodotti, previo accordo tra le Province interessate ai sensi dell’articolo 125, comma 2, della L.R. 3/99;

· che per quanto riguarda la Provincia di Modena sussistono le condizioni di cui sopra;

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare lo schema di accordo tra la Provincia di Modena e la Provincia di Bologna di seguito riportato e costituente parte integrante del presente atto per il conferimento di rifiuti solidi urbani prodotti nel bacino della azienda S.A.T. S.p.A. di Sassuolo ad impianti collocati in Provincia di Bologna;

· di stabilire che l’accordo sarà formalizzato mediante la sottoscrizione dello stesso da parte dei legali rappresentanti delle due Province interessate;

· di trasmettere il presente atto alla Provincia di Bologna, alla ditta S.A.T. S.p.A., ai Comuni di Sassuolo, Fiorano Modenese, Maranello, Formigine, alla Ditta AMI S.p.A., al Consorzio Co.SE.A., alla Ditta Nuova Geovis e alla Regione Emilia Romagna;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

ACCORDO

TRA LA PROVINCIA DI MODENA E LA PROVINCIA DI BOLOGNA

PER LA CIRCOLAZIONE DI RIFIUTI URBANI
TRA AMBITI OTTIMALI DIVERSI

L’anno duemiladue il giorno ______ del mese di____________ in __________________

Il prof. Vittorio Prodi, nato a Reggio Emilia il 19.05.1937, nella qualità di Presidente pro-tempore dell’Amministrazione Provinciale di Bologna

e

Il dott. Graziano Pattuzzi, nato a ______ il________________, in qualità di Presidente pro-tempore dell’Amministrazione Provinciale di Modena che agisce in nome, per conto e nell’interesse della Provincia;

visti

· il decreto legislativo 05.02.1997 n. 22, “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio”, e successive modifiche ed integrazioni, che all’art. 28 stabilisce che l’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti è autorizzato da parte della Regione competente;

· la L.R. 12.07.1994 n. 27 recante “Disciplina dello smaltimento dei rifiuti”, così come modificata dalla L.R. n. 3 del 21.04.1999, che delega alle Province, fra l’altro, le competenze inerenti il rilascio delle autorizzazioni ad esercitare le operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti;

· la lett. a) del comma 3 dell’art. 5 del D.Lgs. n. 22/1997, che pone fra gli obiettivi da perseguire, quello di realizzare l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi in ambiti territoriali ottimali;

· l’art. 2 della L.R. n. 25 del 06.09.1999, che individua quali ambiti territoriali ottimali il territorio di ciascuna Provincia;

· l’art. 125 comma 1 della L.R.21 aprile 1999, n. 3, che fissa i criteri per la gestione dei rifiuti, prevedendo, in particolare, che lo smaltimento dei rifiuti avvenga negli ambiti idonei più vicini al luogo di produzione e in condizioni di economicità e che ciascun ambito territoriale ottimale sia garantita l’autosufficienza per lo smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi;

· l’art. 130 della L.R. n. 3 del 21.04.1999, che prevede che la Regione adotti direttive vincolanti per la predisposizione degli strumenti di pianificazione e la gestione unitaria dei rifiuti;

richiamata:

· la deliberazione di Giunta Regionale n. 278 del 22.02.2000, pubblicata sul B.U.R. E.R. n. 48 del 22.03.2000, con cui si stabilisce che qualora un ambito territoriale ottimale non sia in grado di assicurare lo smaltimento dei rifiuti urbani in esso prodotti attraverso gli impianti dell’ambito stesso, la deroga al principio di autosufficienza e prossimità avvenga sulla base di un accordo fra le Province interessate, ai sensi del comma 2 dell’art. 125 della L.R. n. 3/1999;

· la lettera prot. n. 104.263/8.8.4. del 26.11.2001, con la quale la Provincia di Modena richiede alla Provincia di Bologna la possibilità di consentire lo smaltimento di 25.000 tonnellate all’anno di rifiuti solidi urbani raccolti in detto ambito territoriale dalla ditta S.A.T. S.p.A. di Sassuolo per il triennio 2002-2004;

Precisato che detto accordo sarà trasmesso per conoscenza alla Regione e che alla medesima saranno comunicate l’entità effettiva dei trasferimenti determinati dagli accordi; 

Premesso inoltre:
· che la Provincia di Modena ha adottato con delibera di Giunta n. 202 del 24 luglio 1996 il “1° Aggiornamento del Piano Infraregionale per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani e Speciali”;

· che il “1° Aggiornamento del Piano Infraregionale per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani e Speciali” della Provincia di Modena è stato approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta n. 1.073 del 24 giugno 1997;

Dato atto:

· che il Piano suddetto individua un impianto interprovinciale di discarica di 1a categoria al servizio delle Province di Modena e Bologna da ubicarsi in Comune di Castello di Serravalle (BO);

· che il Piano vigente individua, come atto amministrativo principale per la sua attuazione, il “Protocollo di intesa per la attuazione del programma di smaltimento dei rifiuti” approvato dal Consiglio Provinciale della Provincia di Modena nel 1993 e stabilisce, tra l’altro, che i soggetti che non aderiranno al protocollo di intesa non potranno fare riferimento alla mutua assistenza tra gli impianti provinciali;

Accertato che per quanto riguarda il territorio di competenza della S.A.T. S.p.A., si riscontrano ritardi nella realizzazione della prevista discarica per rifiuti non pericolosi pretrattati in località “Cava La Quercia”;

Considerato:

· che i Comuni aderenti alla S.A.T. S.p.A. hanno deliberato il “Protocollo di Intesa” sopra richiamato e pertanto si è attivata la mutua assistenza degli impianti provinciali; 

· che tuttavia l’ambito territoriale ottimale, individuato nella Provincia di Modena, non è in grado allo stato attuale, di assicurare lo smaltimento della totalità dei rifiuti urbani prodotti dal bacino S.A.T. S.p.A. attraverso i propri impianti (che già ricevono parte dei rifiuti del bacino S.A.T. S.p.A.) se non creando i presupposti di crisi in altre zone della Provincia;

Dato atto:

· che la S.A.T. S.p.A. ha operato con azioni ed interventi strutturali finalizzati alla attuazione del Piano vigente e nonostante ciò il bacino di utenza della ditta S.A.T. S.p.A., costituito dai Comuni di Sassuolo, Fiorano Modenese, Formigine e Maranello, per un totale di 102.564 abitanti, è oggi privo di impianti di smaltimento finale; 
· che il Piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali della Provincia di Bologna, è stato approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera G.R. n. 349 del 23.03.1999;

Considerato che il medesimo Piano individua un impianto interprovinciale di discarica di 1a categoria al servizio delle Province di Modena e Bologna da ubicarsi nel Comune di Castello di Serravalle (BO);

si conviene quanto segue:

Art. 1 - Le Amministrazioni Provinciali di Modena e di Bologna concordano il trasferimento di rifiuti urbani provenienti dal territorio della Provincia di Modena e raccolti dalla ditta S.A.T. S.p.a. di Sassuolo, fino ad un quantitativo massimo complessivo di 25.000 tonnellate all’anno, per il triennio 2002/2004, presso i seguenti impianti di smaltimento della Provincia di Bologna:

Discarica per rifiuti urbani ed assimilati Tre Monti di Imola, gestita da AMI S.p.A;

Discarica per rifiuti urbani ed assimilati Cà de’Ladri, in Comune di Gaggio Montano gestita dal Consorzio Co.SE.A.;

Discarica per riifuti urbani ed assimilati di Sant’Agata Bolognese, in Comune di Sant’Agata Bolognese, gestita da Nuova Geovis.

I suddetti gestori, nell’ambito delle capacità residue di smaltimento nei propri impianti di rifiuti urbani della Provincia di Bologna e in relazione a valutazioni in ordine all’idoneità dell’impianto a smaltire e/o trattare i rifiuti in oggetto, nonché all’impatto ambientale determinato dalle operazioni di trasporto e movimentazione, dovranno predisporre entro 10 giorni dalla firma del presente accordo, un programma di smaltimento dei rifiuti di cui al presente articolo. 

Le operazioni di smaltimento e/o trattamento dei rifiuti di cui al primo comma del presente articolo potranno avvenire solo previo visto del Responsabile del Servizio Tutela e Risanamento Ambientale della Provincia di Bologna.

Art. 2 - Essendo esclusa la tacita proroga del presente accordo, eventuali rinnovi per gli anni successivi dovranno formare oggetto di apposito atto.

Art. 3 - La Società che effettua il conferimento dei rifiuti in base al presente accordo, dovrà sottostare alla seguente condizione:

i rifiuti conferiti devono provenire da Comuni che effettuano la raccolta differenziata e che abbiano raggiunto, al 2001, l’obiettivo stabilito dal D.Lgs. 22/97 del 25% di rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata.

Art. 4 - Qualora la Società S.A.T. S.p.a di Sassuolo non rispetti la condizione di cui all’art. 3, il presente accordo verrà revocato di diritto.

Art. 5 - Qualora nella Provincia di Bologna si verificassero, in futuro, situazioni di emergenza nell’attività di gestione dei rifiuti urbani tali da non consentire l’autonomia gestionale nell’ambito provinciale, la Provincia di Modena, secondo il principio di reciprocità e mutuo soccorso, riserva un’opzione di preferenza nei confronti dello smaltimento dei rifiuti urbani prodotti nel territorio provinciale di Bologna presso impianti di smaltimento o trattamento situati nel territorio provinciale di Modena, rispetto alle altre Province che si trovassero contemporaneamente in situazione di emergenza e che non abbiano precedentemente stipulato accordo con la Provincia di Modena.

Detta riserva potrà essere rispettata solo qualora la Provincia di Modena sia autosufficiente nella gestione dei rifiuti urbani e i propri impianti presentino oggettivamente una disponibilità residua di smaltimento.

Art. 5 bis - La Provincia di Modena metterà in atto ogni opportuna azione al fine di assicurare che all’eventuale smaltimento e/o trattamento di rifiuti urbani prodotti nel territorio della Provincia di Bologna presso impianti della Provincia di Modena, secondo quanto previsto all’art. 5 e per quantitativi non superiori a quelli previsti all’art. 1, siano applicate tariffe agevolate che tengano in considerazione i maggiori costi di trasporto che si verranno a sostenere a carico del gestore del servizio pubblico bolognese.

Art. 6 - Il quantitativo di rifiuti prodotti in Provincia di Modena e conferito da parte della ditta S.A.T. S.p.A. agli impianti del territorio della Provincia di Bologna, saranno oggetto di una corrispondente detrazione dai volumi utili della prevista discarica interprovinciale da ubicarsi in Comune di Castello di Serravalle (Bo).

Art. 7 - La decorrenza del presente accordo viene stabilita dal 01.01.2002 e fino al 31.12.2004.

Art. 8 - La sospensione o la revoca motivata del presente accordo dovrà essere formalizzata con deliberazione del Consiglio della Provincia di Bologna, con preavviso di 60 gg. comunicato alla Provincia conferente ed ai soggetti interessati.

Art. 9 - È fatto onere all’Amministrazione Provinciale di Modena di trasmettere il presente accordo per conoscenza alla Regione Emilia Romagna.

Letto, approvato e sottoscritto.


AMM.NE PROVINCIALE DI MODENA
AMM.NE PROVINCIALE DI BOLOGNA


Il Presidente
Il Presidente


Graziano Pattuzzi
Vittorio Prodi

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  22/02/2002

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 04/03/2002



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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